


















































































































































V
IA

A
R

B
O

R
IN

A

O
L
O

T
R

A
M

O
N

T
A

N
A

BOTTO

V
IA

C
A

M
P

O
S

A
N

T
O

VIA EMILIO DE M

V
IA

F
A

N
T
E

D
'IT

A
L
IA

V
IA

C
E

S
A

R
E

B
A
T
T
IS

T
I

V
IA

G
O

R
IZ

IA

V
IA

C
O

N
C

O
R

U
S

E
P

P
E

G
IA

C
O

S
A

VIA GIOVANNI VERGA

V
IA

C
A

R
L
O

A
L
B

E
R

T
O

D
A

L
L
A

C
H

IE
S

A

Re11

Re3

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Città di Paderno Dugnano
PdR 2 Ambiti di applicazione della disciplina
del Piano delle Regole

5 Dicembre 2017
scala 1:2000

���������	��
��������	��� ALLEGATO 17



V
IA

G
O

R
IZ

IA

V
IA

C
O

N
C

O
R

D
IA

G
IU

S
E

P
P

E
G

IA
C

O
S

A

VIA GIOVANNI VERGA

V
IA

C
A

R
L
O

A
L
B

E
R

T
O

D
A

L
L
A

C
H

IE
S

A

�
�
�
�
�
�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

P

P

P

P

P

P

P

Vpe

VpuVpu

Pc

Pc

Ti

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

��
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�
��

�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�
�

�
�

�
�

�

�
�

�
�

�
�

�

�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�

�
� � � � � �

�
�

�
�

�
�

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

�

� � � � � � � � � � � � � � �
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�
�

�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�

�

�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�
�
�
�
�
�

�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�
�

�
�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�
��

�

�
�

�
�

�
�

�
�

�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�

�
�
�

V
IA

A
R

B
O

R
IN

A

O
L
O

T
R

A
M

O
N

T
A

N
A

BOTTO

O

V
IA

C
A

M
P

O
S

A
N

T
O

VIA EMILIO DE MA

V
IA

F
A

N
T
E

D
'IT

A
L
IA

V
IA

C
E

S
A

R
E

B
A
T
T
IS

T
I

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P

P
Vpe

Vpe

Vpe

Vpe

Vpe

Vpe

Vpe

Vpe

Vpe

Vpe

Vpu

Pz

Ci

Pr

Pi

Pi

Pi

H

Pr

Ps

Pr

Pa

Ps

Fe

  
PdS 1 Ambiti di applicazione della disciplina
del Piano dei Servizi

5 Dicembre 2017
scala 1:2000

���������	��
���������	�����
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Città di Paderno Dugnano

ALLEGATO 18



ALLEGATO 19
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Assago, 24/05/2017 

Prot. n. 5753 

Cod. Progetto: --- 

Da indicare in caso di risposta 

 

Spett.le 

Comune di Paderno Dugnano 

Settore Pianificazione del Territorio 

Servizio Urbanistica ed Edilizia 

Via Grandi, 15 

20037 PADERNO DUGNANO MI 

comune.paderno-dugnano@pec.regione.lombardia.it 

c.a. Responsabile 

arch. Alessandra FINI 

 

p.c. Spett.le 

Amiacque S.r.l. 

Via Rimini, 34/36 

20142 MILANO 

Settore Gestione Fognature e Depurazione 

c.a. Direttore 

ing. Andrea LANUZZA 

settore.fognatura@legalmail.it 

Settore Gestione Acquedotti 

c.a. Direttore 

ing. Davide CHIUCH 

settore.acquedotti.amiacque@legalmail.it 

 
Inviato tramite PEC 

 

Oggetto: Verifica per l’assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica per l’attuazione dell’ambito 

residenziale di completamento del tessuto esistente denominato RE3; in variante al P.G.T.. 

Conferenza di Verifica di assoggettabilità a VAS del 20/06/2017. 

Rif.: Vs. PEC prot. 30237 del 18/05/2017, prot. CAP Holding S.p.A. 5527 del 18/05/2017. 

 

A riscontro della Vs. in oggetto si comunica quanto segue. 

 

Dall’esame della documentazione resa disponibile, nonché dai dati, in possesso del Gruppo CAP, 

relativi alla rete fognaria ed idrica esistente nell’area d’interesse, si evince che: 

· la variante in oggetto comprende la riqualificazione del Parco del Seveso, tra le vie Roma e Camposanto. 

Lungo quest’ultima via verrà, inoltre, riqualificato l’esistente parcheggio, aumentando il numero di posti 

auto disponibili senza incrementare l’area impermeabilizzata; 

· in via Dalla Chiesa è prevista la realizzazione di edifici per una SLP pari a 4596 m2 e della relativa viabilità di 

accesso, di un parcheggio pubblico e delle opere di urbanizzazione; 
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· le acque reflue del nuovo insediamento saranno recapitate in una rete fognaria nera in gres avente 

diametro pari a 400 mm che si immetterà nella rete fognaria mista comunale esistente lungo la via Generale 

Dalla Chiesa; 

· le acque meteoriche di dilavamento della strada di Piano in progetto in cessione al Comune e del parcheggio 

ad essa in fregio verranno raccolte da una rete fognaria bianca in pvc con diametro pari a 500 mm, aventi 

come recapito una batteria di pozzi perdenti di nuova realizzazione; 

 

Tutto ciò premesso, si sottolinea che la scrivente è tenuta ad esprimere parere tecnico, 

preventivamente al rilascio del titolo abilitativo all’attività edilizia, in merito al progetto esecutivo delle 

opere fognarie di urbanizzazione in cessione al Comune, da realizzarsi da parte di privati, comprese 

nell’intervento di che trattasi. 

Ciò, in base a quanto previsto dall’art. 54, co. 2 e dall’art. 55 del summenzionato Regolamento del 

S.I.I.. 

Al riguardo, si veda la nota di CAP Holding S.p.A., a mezzo PEC, prot. 2408/DG/DT/pp del 18/02/2014 

ed il sito web del Gruppo CAP al link http://www.gruppocap.it/attivita/investimenti/pareri-e-collaudi-opere-

di-urbanizzazione, in cui sono disponibili la procedura e la relativa modulistica. 

 

Inoltre, ad ogni buon fine, si prescrive sin da ora che: 

· il progettista acquisisca i dati, in possesso del Gruppo CAP, relativi alla rete idrica e fognaria esistenti 

nell’area d’interesse, accedendo alla banca dati del Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.) del WebGIS del 

Gruppo CAP, previa registrazione al link http://www.gruppocap.it/attività/webgis/professionisti. 

Si sottolinea che la progettazione non potrà comunque prescindere dall’acquisizione in sito di tutte le 

informazioni geometriche e plano altimetriche delle reti ed impianti esistenti, necessarie alla redazione del 

progetto medesimo. Nella documentazione progettuale dovrà essere data evidenza dell’avvenuta 

acquisizione di tutte le suddette informazioni e dei relativi risultati; 

· sia prodotto un elaborato grafico in cui siano chiaramente rappresentate la delimitazione dell’area 

d’intervento, delle superfici in cessione al Comune ovvero già pubbliche, nonché la distinzione tra le opere 

di urbanizzazione esistenti e quelle in progetto, e, per queste ultime, la distinzione tra quelle in cessione al 

Comune e quelle che rimarranno private; 

· tutte le opere fognarie di urbanizzazione in progetto in cessione al Comune, sia di acque nere che bianche, 

siano interamente posate in aree in cessione al Comune ovvero di proprietà comunale, onde evitare la 

definizione di servitù, e problemi nella gestione da parte del soggetto competente. Qualora ciò non fosse 

possibile, si dovrà provvedere alla definizione di apposita servitù di fognatura, da sottoscriversi tra il/i 

soggetto/i proprietario/i e codesta Amministrazione Comunale; 

· l’eventuale immissione delle acque meteoriche nella pubblica fognatura esistente è subordinata alla 

verifica, con esito positivo, del principio dell’invarianza idraulica, (le portate di deflusso meteorico scaricate 

dalle aree urbanizzate nei recettori naturali o artificiali di valle non devono essere maggiori di quelle 

preesistenti all’urbanizzazione), e dell’invarianza idrologica, (sia le portate sia i volumi di deflusso meteorico 

scaricati dalle aree urbanizzate nei recettori naturali o artificiali di valle non devono essere maggiori di quelli 

preesistenti all’urbanizzazione), così come previsto dall’art. 7 della L.R. 15/03/2016, n. 4 “Revisione della 

normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e 

di gestione dei corsi d’acqua”. In caso negativo il maggior apporto di portata meteorica non dovrà essere 

smaltito nella rete di pubblica fognatura esistente. Ciò, conformemente alla D.G.R. n. 8/2244 del 

29/03/2006, nonché al vigente Regolamento del S.I.I.. Le suddette acque dovranno essere smaltite 
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integralmente in loco, senza alcuna interconnessione con la rete di pubblica fognatura, scarichi di troppo 

pieno compresi; 

· sia prodotta la rappresentazione dei bacini scolanti afferenti a ciascun tratto di rete fognaria bianca in 

progetto in cessione al Comune; 

· qualunque sia il recapito finale, le acque meteoriche di dilavamento sia delle aree pubbliche che di quelle 

private siano sottoposte a preventivo trattamento di dissabbiatura e disoleatura; 

· il dimensionamento dei pozzi perdenti sia effettuato tenendo conto delle informazioni circa le 

caratteristiche di permeabilità del suolo in cui tali manufatti saranno posati, nonché delle informazioni 

relative al livello di minima soggiacenza della falda. 

Tali informazioni dovranno essere ricavate anche da apposite prove geologiche e dovranno essere 

opportunamente documentate; 

· i pozzi perdenti in progetto non dovranno essere collegati in serie, ma ciascuno dovrà essere collegato 

distintamente e direttamente al manufatto disoleatore e dissabbiatore; 

· si impieghino dispositivi di coronamento in ghisa lamellare, adottando una classe appropriata al luogo 

d’impiego secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 124:1995; 

· in corrispondenza di ogni cambio di direzione e/o di diametro ed in corrispondenza del punto di testa della 

rete fognaria dovrà essere previsto un pozzetto di ispezione; 

· tutti i chiusini di accesso ed i relativi torrini di discesa, in caso di profondità superiori a 1,80 m, dovranno 

avere dimensioni tali da garantire un passo d’uomo almeno pari a 800 mm. Ciò, conformemente alle 

procedure aziendali adottate dal Gruppo CAP, in adempimento agli obblighi di cui al D.P.R. 14/09/2011, n. 

177 e ss.mm.ii. ed al D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 e ss.mm.ii., con particolare riferimento alla possibilità di 

accedere ai manufatti con gli idonei dispositivi di protezione individuale, nonché di prevedere l'estrazione 

tramite verricello di sicurezza di un corpo colpito da infortunio; 

· le pareti dei pozzetti d’ispezione siano rivestite in idonea resina impermeabilizzante a tutt’altezza; 

· il fondo dei pozzetti d’ispezione venga opportunamente sagomato con canale di scorrimento e banchine 

laterali aventi idonea pendenza, al fine di garantire il corretto deflusso verso valle delle acque e del 

materiale trasportato, evitando così la formazione di depositi persistenti all’interno dei pozzetti. 

 

Resta inteso che quanto ai punti che precedono, in premessa e in prescrizione, dovrà essere recepito 

nella documentazione relativa al progetto esecutivo da presentare a corredo della richiesta di parere tecnico 

preventivo, fermo restando l’obbligo dell’adempimento di tutto quanto previsto dalla richiamata procedura, 

in termini di prescrizioni, documentazione da produrre e dei relativi contenuti. Dovrà essere trasmessa 

unicamente la documentazione necessaria ai fini della richiesta di parere tecnico preventivo. 

Si fa presente che, per quanto concerne le opere fognarie di urbanizzazione in cessione al Comune, 

in base a quanto previsto dall’art. 54, co. 1 del richiamato Regolamento del S.I.I., in alternativa alla realizzazione 

diretta da parte del Soggetto Attuatore, è facoltà dello stesso richiederne la progettazione e la realizzazione 

al gestore del S.I.I.. 

 

Si sottolinea altresì che, ai sensi degli artt. 11, co. 6 e 24, co 9 del Regolamento del S.I.I., la 

realizzazione delle opere acquedottistiche è di esclusiva competenza del gestore del S.I.I.; lo stesso dicasi 

per gli allacciamenti fognari di utenza, provenienti dall’intervento di che trattasi. 

La preventivazione dei relativi costi è attività in capo alla società operativa del Gruppo CAP, Amiacque 

S.r.l. – Settore Gestione Acquedotti-Ufficio Allacciamenti ed Estensioni Rete che porrà a carico del richiedente 
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i corrispondenti oneri secondo quanto indicato nel Prezzario in vigore approvato dall’Ufficio d’Ambito. 

Pertanto, relativamente a tutte le opere acquedottistiche, agli allacciamenti fognari di utenza, 

nonché per utenze di cantiere, si faccia riferimento all’apposita modulistica disponibile al sito web del Gruppo 

CAP, al link http://www.gruppocap.it/clienti/amiacque/clienti-e-assistenza/pratiche-e-moduli#modulistica. 

 

Si sottolinea che sono fatte salve le competenze e le autorizzazioni che soggetti terzi sono tenuti a 

rilasciare ai sensi della normativa vigente in riferimento a tutti gli impianti afferenti al S.I.I. in cessione al 

Comune nell’ambito dell’intervento in argomento. 

 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

 

 

La Responsabile 

Settore Unico Gestione Patrimonio e Assicurazioni 

Dott.ssa Cecilia Saluzzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Referente per la pratica: 

Settore Unico Gestione Patrimonio e Assicurazioni 

Ufficio Pareri e Collaudi 

ing. Laura Mariani 

tel. 02 82 502 580 

e-mail laura.mariani@capholding.gruppocap.it. 



Consorzio Parco Grugnotorto Villoresi – via Grandi, 15 – 20037 Paderno Dugnano (MI) - CF 91099880154 

  tel 02.91.004.369 - fax 02.91.004.813 - e-mail: grugnotorto@comune.paderno-dugnano.mi.it – www.parcogrugnotortovilloresi.it

Responsabile procedimento:  

arch. M.Luisa Decarli 

AssVAS RE3  PD.doc 

PROTOCOLLO N. 243   del   30/05/2017 

Inviata via PEC

Comune di PADERNO DUGNANO
Settore Pianificazione del Territorio 

alla c.a.  
Autorità Procedente per la VAS 
arch. Alessandra Fini 
                                                            

� � � � � � � �
Conferenza di verifica relativa all’assoggettabilità alla VAS per l’attuazione 
dell’ambito residenziale di completamento del tessuto esistente 
denominato RE3, in variante al PGT vigente 

� Rif. Vs nota prot. n. 30237 del 18/05/2017  

Con la presente comunichiamo che non essendo gli ambiti sottoposti alla valutazione in 
oggetto inclusi nel perimetro del Parco Grugnotorto Villoresi o limitrofi al suo territorio si è 
determinato che il Parco non prenderà parte alla procedura in oggetto. 

Ringrazio ed invio cordiali saluti. 

Il Direttore del Parco 

Maria Luisa Decarli 

(firmato digitalmente) 
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Spett. Comune Paderno Dugnano 
Settore Pianificazione del Territorio 

Responsabile Ufficio Attuazione Urbanistica  
 

 

 

Oggetto: Avviso di messa a disposizione della documentazione inerente la verifica per l'as-

soggettabilità alla VAS della proposta di Piano Integrato d’Intervento in variante del PGT 

dell’ambito RE3. 

 

 

 

Come da vostra comunicazione con protocollo N°30237 del 18/5/2017 siamo di seguito ad esprimere 

il nostro parere relativo alla proposta di PII in variante del PGT dell’ambito RE3 in oggetto. 

 

La proposta si articola su due ambiti di intervento: 

· Via Roma: è l’ambito unitario RE3 previsto dal PGT sia per l’edificazione sia per la forma-

zione del parco del Seveso 

· Via Gorizia/Dalla Chiesa: è l’ambito in Variante dove viene trasferita l’edificazione. 

In sintesi la proposta prevede: 

· Via Roma: nessuna edificazione e l’intera area entra a far parte de Parco del Seveso, l’area a 

parco e il parcheggio adiacente vengono attrezzati e riqualificati 

· Via Gorizia/Dalla Chiesa: nuova area di trasferimento edificatorio in un’area attualmente a 

verde pubblico, in cessione al Comune con gli interventi edificatori limitrofi degli anni 80/90 

e formazione di parcheggio pubblico, strada di accesso e pista ciclabile e riqualificazione 

parco urbano adiacente 

 

Per quanto riguarda la richiesta di verifica di assoggettabilità a VAS, ci preme esprimere le seguenti 

considerazioni: 

· Una delle caratteristiche dell’area del Nord Milano è l’alta densità urbanistica, la più alta 

d’Italia, con tutte le problematiche connesse, concentrazione di inquinanti atmosferici do-

vuti alle emissioni degli insediamenti industriali, produttivi e residenziali, nonché del 

grande numero di automezzi. Il Comune di Paderno Dugnano è inserito nel nord Milano e 

la percentuale di territorio urbanizzato si aggira intorno al 75%. 

· Le aree meno edificate ricadono essenzialmente nelle zone con presenza di parchi, mentre 

nelle aree urbanizzate assume grande importanza, ai fini della mitigazione delle proble-

matiche ambientali, il verde realizzato sulle aree a standards cedute a seguito degli inter-

venti abitativi realizzati negli ultimi 30 anni. Le aree di via Gen. Dalla Chiesa sono le 

cessioni degli interventi realizzati dalle cooperative a partire dal 1980 ad oggi, è l’unica 

area libera significativa e non un residuo utile a completare il tessuto urbano. 
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· La via Gen. Dalla Chiesa costituisce un tratto della tangenzialina che percorre la città da 

nord a sud con funzione di strada di collegamento intercomunale; questo comporta una 

densità di traffico elevata soprattutto nelle ore di punta. La strada, in tutto il percorso co-

munale, è affiancata da una pista ciclabile ed è interessata da poche intersezioni che la 

rendono in qualche modo abbastanza sicura per la mobilità ciclistica, l’accesso al nuovo 

comparto interrompe la continuità. Inoltre l’accesso veicolare al nuovo comparto viene 

posizionato in maniera molto pericolosa in un punto prossimo alla rotonda di via Card. 

Riboldi, molto frequentata; l’assenza dell’aggiornamento del piano urbano del traffico, 

che risale a più di dieci anni fa, rende molto aleatoria la previsione di impatto sulla viabi-

lità. La lontananza dai punti di interesse creerà un aumento del traffico, inoltre l’uscita 

dal comparto è prevista su un’arteria già ampiamente congestionata. 

· La decisione di esaminare il piano isolandolo dal contesto territoriale sembra fatta per 

nascondere le criticità invece di evidenziarle ed affrontarle. Infatti su quella porzione di 

territorio comunale si intrecciano importanti interventi alcuni in corso di realizzazione, la 

Rho-Monza, altri in progetto, il piano di intervento Scaltrini. La vicinanza con un’arteria 

intercomunale della grande viabilità (Rho-Monza) e con un’arteria congestionata come 

via Dalla Chiesa, colloca l’edificazione in un’area soggetta a notevole inquinamento 

dell’aria e acustico. 

 

La relazione preliminare ha analizzato la coerenza della variante in oggetto secondo i principali rife-

rimenti del quadro pianificatorio sia esterno (PTCP e PIF) che interno (PGT). 

 

Si vogliono evidenziare alcune ulteriori valutazioni sulle considerazioni contenute nel rapporto pre-

liminare mirate ad evidenziare le criticità, a nostro giudizio, sottostimate: 

 

PTCP (Piano territoriale di Coordinamento provinciale 

 

02 – Razionalizzazione e sostenibilità del sistema della mobilità e sua integrazione con il si-

stema insediativo 

 

Analisi coerenza: Il sistema della mobilità, che manca di un aggiornamento del Piano Urbano del 

Traffico o meglio ancora di un Piano della Mobilità Sostenibile che recepisca quanto contenuto nel 

PGT, non può essere considerato mitigato per la presenza del trasporto pubblico su via Dalla 

Chiesa. Infatti, via Dalla Chiesa è una strada intercomunale che collega tutti i quartieri centrali del 

Comune di Paderno (Palazzolo, Incirano, Paderno e Dugnano) con i limitrofi comuni Cormano e 

Cusano Milanino e comporta elevati volumi di traffico, che assume connotazioni di traffico conge-

stionato nelle ore di punta. 

Prevedere una nuova arteria stradale a servizio di 3 palazzine di 4 piani che interseca via Dalla 

Chiesa a poche decine di metri da una rotonda spesso congestionata impedisce, se non con svolte 

estremamente pericolose, la possibilità di andare verso nord, per chi esce dal nuovo comparto, e di 

entrare nel comparto da chi proviene da sud, congestionando ulteriormente le rotonde con via Car-

dinal Riboldi a nord e con l’altra rotonda a sud, con veicoli che non possono effettuare le su indicate 

svolte. 

Permettere che questa arteria serva un parcheggio pubblico a servizio degli orti e del centro sportivo 

rende ancora maggiormente critica la congestione di traffico dei nuovi veicoli afferenti al nuovo 

comparto residenziale e al nuovo parcheggio pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 



04 – Policentrismo, riduzione e qualificazione del consumo di suolo 

 

Analisi coerenza: La scelta di edificare nelle aree verdi in cessione di via Dalla Chiesa, cedute al 

Comune per compensare gli importanti insediamenti residenziali limitrofi, comporta un significa-

tivo consumo di suolo e una parzializzazione di un’area completamente a verde che individua nuove 

aree residuali che potrebbero essere appetibili per futuri insediamenti edificatori in aree non più pre-

giate come quella attuale. 

La trasformazione di un’area Servizi a verde della rete ecologica attualmente permeabile in un’area 

libera interclusa è del tutto incoerente con le previsioni del PTCP; spostare diritti edificatori in aree 

degradate o dismesse renderebbe l’intervento edificatorio coerente con le previsioni del PTCP e non 

consumando aree standard previste per mitigare l’incremento edificatorio delle residenze limitrofe. 

 

Alternative di progetto 

 

Per quanto riguarda l’analisi delle alternative di progetto solleviamo alcune osservazioni rispetto 

alle conclusioni a cui si è giunti nel rapporto preliminare che si riportano di seguito. 

 
Gli elementi negativi non possono ridursi al solo consumo di suolo libero in via Dalla Chiesa ma ci 

sono ricadute negative in altre matrici ambientali, che andrebbero approfondite e che di seguito si 

riportano: 

 

C2: Flora e Fauna 

La previsione edificatoria non è vero che non interessa le formazioni boschive esistenti, pregiate per 

essenze e sviluppo delle stesse, in quanto come si evince dalla planimetria riportata nel rapporto 

preliminare, che di seguito si riporta, gli edifici previsti intersecano e lambiscono le aree boscate ma 

non si può non considerare che l’intervento edificatorio non interesserà solo la sagoma dell’edificio 

ma per la posa di fondazioni e piani interrati comporterà lo sbancamento di una porzione di territo-

rio più ampia, indicata qualitativamente in rosso, che riduce in modo sensibile la fascia boscata e in 

alcuni punti la riduce quasi completamente, non considerando plausibile che ci siano alberi di 15 

metri a ridosso dei balconi dei nuovi edifici. 



 

 

 

 

C4 e C5: Rumore a Aria 

L’intervento edificatorio si colloca a meno di 500 metri dalla Rho-Monza che comporta delle rica-

dute significative soprattutto della componente aria. 

Infatti, diversi studi tra cui possiamo citare lo studio contenuto nel report del 2010 (EHI Special Re-

port 17, www.healtheffects.org) il quale , riportando l’analisi di diversi studi epidemiologici, con-

clude che abitare entro i 500 metri da un’arteria trafficata comporta l’esposizione agli inquinanti 

primari (polveri ultrafini) degli scarichi dei veicoli e alle particelle di black carbon con una disper-

sione esponenziale tra 300 e 500 metri dalle infrastrutture. 

Dotare le aree pertinenziali di alberature non è sufficiente a mitigare gli inquinanti e quindi un’at-

tenta valutazione delle ricadute sul sito di via Dalla Chiesa andrebbe effettuato. 

 

C7 – Mobilità 

Con l’ultima variante sparisce tra le criticità la componente traffico, ma come ampiamente dimo-

strato nel punto 02 del PTCP, lo spostamento tra le due ipotesi progettuali dell’ingresso nel com-

parto tra metà di via Dalla Chiesa all’ingresso a qualche decina di metri dalla rotonda all’incrocio 

con via Cardinal Riboldi non risolve in alcun modo la criticità determinata dall’aumento di traffico 

e dalla pericolosità delle svolte nel comparto. 

 

Alla luce di quanto riportato sopra si riassume: 

· L'area di via Dalla Chiesa comporta un consumo di suolo di un’area standard a verde della 

rete ecologica, precedentemente ceduta come compensazione di precedenti interventi edilizi;  

· La componente traffico è molto critica vista l’ubicazione e la tipologia di ingresso su via 

Dalla Chiesa, arteria congestionata; 

· L’intervento consuma area boschiva pregiata visto che le sagome degli edifici sono previste 

sopra o immediatamente a contatto delle sagome dei futuri edifici; 



· La vicinanza dell’arteria trafficata della Rho-Monza e del futuro ampliamento della Milano-

Meda comporta ricadute per le componenti aria e rumore non valutate.” 

 

Crediamo quindi che sia indispensabile attivare la procedura di valutazione VAS per risol-

vere le criticità evidenziate. 

 

 

 

Circolo Grugnotorto 

della LEGAMBIENTE 

Il Presidente Francesco Spinello 

 

 
 

Circolo Eco Culturale La Meridiana 

Il Presidente Arnaldo Montini 

 

 
 
CCIRM  

Comitato Cittadini Interramento Rho Monza 

Il Presidente Giuseppe Calvano 

 

 
 
 
 
Paderno Dugnano, 11/06/2017 
 
 



COMUNE DI PADERNO DUGNANO (c_g220) - Codice AOO: pa-duAO1 - Reg. nr.0035681/2017 del 14/06/2017Cat.6 Clas.2 Sottocl.0Fasc.1 Ann





COMUNE DI PADERNO DUGNANO (c_g220) - Codice AOO: pa-duAO1 - Reg. nr.0036290/2017 del 16/06/2017Cat.6 Clas.2 Sottocl.0Fasc.1 Ann





������������	
�
	�������
���
��

���������������
�	��

��������	
���������������

��������������������������

����������� ���!����������������

"�#�������������$�%�����&'()

�����������	��
���������
������

�������
������	���������	��	��

�������� ������	��� ��������������� ��� ����������������������������	�����

������������������������������������	���������������������������������� !"#���

$���������%�&'�(�	���������%������)������*+,-�

*����������+������������������,�� �����������%%���+��������������-����,���!���������%����

�#�����������!��������������!������%����+����,������������!���������."��

*����������� ��#�������%��##�����

(� �/������� �����#���� �  � � �� ��#���- � �������#��- � �� � �."�������,��� � �� � �������
�01

�����#�� � ��� � 2����� � �������� � �� � ��� � �����- � �� �  �� � �� � ��������� � �3����������� � ��

��#����+�����-�������������������������������������#����!���������4��5����� ��#���,�

����������!����������,�����!���������#����+��������������."��,�%��6-����%�������4"������

������!!������3����,�������������������,���������������������,�����!���������#����+�������%��

����#������+�����������#��������������."�6-������,����������7���������,��������������+��

���0����������
��
���

�� �,���!�� � ������ ��5�����$��+��!������ �"����%��� �#������������������ ����#��!�

�
��-����"�����#���������������'������5�������,����������,�����������(�����!!���������

&�(�)-��������2������������ ���!������,������������#������ ���������

"����#����������

���2����������#��������������� ����������/������������#����-��3������������������������

,��������#+����� �%��������������������#�������������#����������-����8���#�� �����

����3������
-���##��������9�������."���:3�����%%������� �������� ���!�������,���$����

"5����;��� ������ ����������������#����,�%�����# �������
�������	�	�������������������

����	�����/�����������5��3�����
-���##���-������+)�����."��� ��������������#����������

��#��� � ���� ��#�!��� ������������	����	���	�������� �����������	���	������	������

������ � ������� � ����	�����- � �� � ����� � �������� ���������� � � � �� � �������� � ��#�����

�����#���������������������������#���,���������



�

(� � ���� � �  �#���,�- � ; � �������� � ,�� ���� � � � �������!���� � ���3�##����+�����- � ���8 � ��#

� ������������������������������##���-����#���������������������������#����2���������,�

���3�������

*���� ���!��������%%��������������� ��#�!����

:� � �������� � ��,�� � ��������� � � � #������� � �����,��� � � � 2���� � ����� � ������ � ����

2���� ���!��������!����#�� ���%�������3����,���-��������!������%����+����,������."�

���������������������((-������(-��������(�����9���

(� � ���������� � �� � ����� � �������� � ��� � �� � ��������!��� � �5 � �3��� � �� ���� � /�#� � ;

����,������ � ��� � �."� � ��# �����	� � �	 � �	������� � 
���	��	���� � ������� � �	 � �	�������


���	��	������	������ �� � ��� � �������,�#�� � �%�� ������ � �0 �  � �� � ��� �9��� �� � �."�� � :�

� ���!�����������%����������%�����������������,����������������������+����,���������!!�

������������"�����#������������

"�#����������%���%���-�����#��������2�

�� � ��������� � �����,�� � �5 � ����#+ � � � �� � �� � ,������ � ���� � �������� � ���� ������ � �	


��	���	������	���	������	�	������,����������3������������<��������� ��#�����������+��

��	��
�	�����������	��(������������-��3�������,���/�#��;������������#�� ��	���	���! ��

������	�
������������"#$�-�#�����3������������#�������������,���������0	�'�����=

'���;������������#�� ��	���	���! ���������	�����"%$���:������� ���!������,����������

��� ���������������������#���,���,����������

*���� ���!������������ ��#�!����

(� � ���!��� � ���>�+����,� � ���>�����!�#��� � ���� � 2������ � ��������,�- � ; � �������� � �5 � ��

���%�������%�����������������!��������#�������2���� ���!�������5����������������!��

���3����,���-���,������>�����!!�����#��������������5�����������>����!�����������+��-

�������������5��������!��������������!��������3������������9�������."��

,�� ������������������$����

�������������������������������������

&���5��'����������)

&�������	������	���	������	�	����������	�����	�������'��(()*+,,,�������&�%���-+*+,,)����	�
���	����������������















COMUNE DI PADERNO DUGNANO (c_g220) - Codice AOO: pa-duAO1 - Reg. nr.0044908/2017 del 27/07/2017Cat.6 Clas.7 Sottocl.0Fasc.7 Ann






















